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Mons. Ravasi: film su Gesù
«Con il regista Ermanno
Olmi sto lavorando a un

film documentario su
Gesù Cristo, sulla sua

storia e sul suo mistero».
Lo ha riferito mons.

Gianfranco Ravasi, presi-
dente del Pontificio

consiglio della cultura.

Caserta premia Ute Lemper
L’artista tedesca Ute

Lemper riceverà stasera
al Real Belvedere di San

Leucio a Caserta un pre-
mio alla carriera  prima

del suo  spettacolo
“Between yesterday and
tomorrow”per il Leucia-

na Festival.

Venti inediti di De Chirico
Inizierà il 12 luglio il festi-
val Castelbasso progetto
cultura 2008. La manife-
stazione quest’anno ve-
de il suo punto di forza

nella mostra “Giorgio De
Chirico. Mito e mistero”:
più di 70 opere, di cui u-

na ventina inedite.

Il Veneto celebra la Duse
Un anno di iniziative culturali dedicate a Eleo-
nora Duse in occasione dei 150 anni dalla na-

scita sono state promosse dal settembre 2008
da Regione Veneto e Fondazione Giorgio Cini.

di MAURO MOLINAROLI

embra di moda il giallo
svedese, quasi a porre u-
na barriera contro que-

sta afa che non dà tregua.
Anche sulle spiagge, non è
però il colore di un bikini,
ma La ragazza che giocava
con il fuoco (Marsilio), un li-
bro che poi è il secondo epi-
sodio della trilogia Millen-
nium di Stieg Larsson, avvia-
ta con Uomini che odiano le
donne. A pochi giorni dall’u-
scita, La ragazza che giocava
col fuoco sta scalando prepo-
tentemente le classifiche dei
libri più venduti non solo
nelle librerie piacentine, ma
anche a livello nazionale. 

Il reporter d’assalto
Blomkvist è alle prese stavol-
ta con le “mani sporche” del
Nord e ha nel mirino i mer-
canti del sesso dell’Est, tra
prostituzione e affari spor-
chi. Un successo assicurato,
almeno stando alle prime
constatazioni. Ma c’è anche
un Simenon in gran forma,
con Senza via di scampo, a
suggestionare i lettori pia-
centini, in una classifica
sempre dominata dall’ine-
sauribile Saviano, Giordano
(La solitudine dei numeri
primi), piacentino a metà,
già miglior esordiente al
Campiello e ora forse già vin-
citore dello Strega.   
«Questa estate è ricca di u-
scite interessanti - dice Sonia
Galli, titolare della libreria
Fahrenheit 451 - sul fronte
del noir e della narrativa. Tra
i libri più venduti la recentis-
sima uscita di Stieg Larsson 

S

La ragazza che giocava con il
fuoco, secondo libro dell’au-
tore del best seller Uomini
che odiano le donne,  ma ci
sono anche Nick Hornby con
il divertente Tutto per una
ragazza, e il nuovo romanzo
di Georges Simenon Senza
via di scampo e Arto Paasi-
linna con Il migliore amico
dell’orso. E’ un’estate calda e,

in proposito, mi va di sugge-
rire un noir, Mistero di strada
di Francisco Gonzalez Lede-
sma e Identità rubate di  T.
Coraghessan Boyle. Ci sono
inoltre diverse nuove uscite
di autori piacentini: Paolo
Colagrande con il suo Kam-
merspiel, Maurizio Matrone
con Il commissario
incantato, Marco Bosonetto

con Requiem per un’adole-
scenza prolungata, Mauro
Casaroli con Orda primor-
diale, Nereo Trabacchi con Il
re della città, Enrico Faggioli
con I giorni di Dule, Gianni
Pettenati e il suo primo ro-
manzo La vendetta degli in-
nocenti e una raccolta di au-
tori noir dal titolo Tutto il ne-
ro del Ducato».

Valentina Venturati della
Libreria Feltrinelli sostiene
che «Saviano è il long seller»
e che «Giordano l’autentica
sorpresa dell’anno». «Ma -
aggiunge - ci sono altri auto-
ri che stanno andando per la
maggiore: siamo nell’epoca
del noir, e scrittori come
Georges Simenon con il suo
ultimo romanzo e Stieg Lars-
son ne sono un esempio. I
loro libri, nonostante siano
appena usciti, stanno an-
dando molto bene. C’è poi
Sam Savane con Firmino, u-
na favoletta molto gradevole
e L’eleganza del riccio che
continua a trovare riscontri
da parte del pubblico. Se la
gente legge? Il libro è un og-
getto piacevole, inoltre gio-
cano anche alcune promo-
zioni forti da parte della tele-
visione. Penso al ruolo che
ha avuto Che tempo che fa di
Fabio Fazio».    

Anche alla Libreria Mon-
dadori vanno per la maggio-
re La ragazza che giocava
con il fuoco di Larsson, La fi-
nestra rotta di Jeffrey Deaver,

Sopra e a
sinistra due
librerie cittadine
che
propongono le
uscite più
recenti.Tra i libri
più venduti ci
sono i gialli di
Stieg Larsson e
Georges
Simenon 
(foto Franzini)

NEW ENTRIES,CONFERME E RITORNI

STIEG LARSSON 

“La ragazza che
giocava con il fuoco”
sta scalando 
le classifiche

ROBERTO SAVIANO 

Il long seller
“Gomorra”«è 
“Il Gattopardo”
degli anni Duemila»

GEORGES SIMENON 

Un ritorno in grande
forma con il giallo
“Senza via 
di scampo”

Carrellata dei titoli più richiesti nelle librerie della città.Le vendite stanno andando molto bene anche per gli autori piacentini

Libri: l’estate 
si tinge di noir
Dalla rivelazione Larsson a Simenon

Alcuni personaggi
Da Ferruccio Parri 
a Nuto Revelli 
a Gianandrea Gavazzeni

Stajano, ritratti del Novecento
Presentato il volume del giornalista nella sede di Cittàcomune

Piergiorgio Bellocchio (al centro)
presenta il libro di Stajano con
Lara Zaghi,Marco Giacomazzi e
Vittorio Melandri (foto Franzini)

di ANNA ANSELMI

ottantaduenne senatore
a vita Ferruccio Parri che
confessa sconsolato

quanto sia rimasto deluso dagli
italiani: «E’ la cosa che mi pesa
di più. Man mano che mi sono
fatto una conoscenza più
profonda del popolo italiano, ho
toccato i suoi aspetti di scarsa e-
ducazione civile e politica». Lo
scrittore Nuto Revelli, 53 anni,
indignato perché «dopo la guer-
ra e dopo la guerra partigiana,
soprattutto, le cose non sono
cambiate molto. Mi sconvolge di
rabbia - spiega - il pensiero che
chi ci amministra ricordi a ma-
lapena che abbiamo avuto un 8
settembre. (...) Io ce li ho sempre
negli occhi quei giorni, lo Stato
che va a ramengo, i fili del telefo-

’L
no rotti, le caserme abbandona-
te, gli ordini da mentecatti, tutto
che si disfaceva, mentre pochi
tedeschi conquistavano intere
città». Lo storico della letteratu-
ra italiana Carlo Dionisotti, 81
anni, che da Londra chiarisce co-
sa lo inquieti di più dell’Italia del
1989: «L’ingiustizia, l’ingiustizia
e la violenza impunita».

Sono alcuni dei protagonisti
delle interviste raccolte dal 1968
al 1999 dal giornalista Corrado
Stajano e ora pubblicate nel li-
bro Maestri e infedeli. Ritratti del

Novecento, edito da Garzanti
(con un ricco corredo di fotogra-
fie di Paola Agosti e Giovanna
Borgese), che l’altra sera nella
sede dell’associazione politico-
culturale Cittàcomune ha offer-
to numerosi spunti di riflessione
sulla storia remota e più recente
dell’Italia definita dallo storico
Guido Crainz “il Paese mancato”.
Al tavolo, accanto a Lara Zaghi,
Marco Giacomazzi e Vittorio
Melandri, che hanno condiviso
le loro impressioni di lettori con
il pubblico, anche il critico Pier-
giorgio Bellocchio, rimasto favo-
revolmente colpito in particola-
re dagli incontri di Stajano «con
personaggi molto schivi, nati tra
il 1899 e il 1910, che hanno fatto
in tempo a vedere il fascismo, at-
traversandolo con un antifasci-
smo militante o comunque con

un silenzio non complice».
Figure che appartengono al

mondo della musica, come Gia-
nandrea Gavazzeni, delle lettere,
come Romano Bilenchi, «che na-
sce fascista bolscevico e finisce
comunista liberale», mentre le
parole del socialista Riccardo
Lombardi affrontano la questio-

ne della mancata epurazione nel
dopoguerra («colpì i poveri dia-
voli»). Rilevante anche il collo-
quio con Franco Fortini che ana-
lizza il primo periodo de Il Poli-
tecnico, la rivista fondata da Elio
Vittorini sulla quale Cittàcomu-
ne ha intenzione di organizzare
ulteriori approfondimenti. 

Il percorso professionale di
Stajano si è svolto in varie testa-
te, dal Mondo a Panorama, da Il
giorno («che per la mia genera-
zione - ha evidenziato Bellocchio
- rappresentò un fatto rivoluzio-
nario, per la linea editoriale, per
la grafica, per lo stile di giovani
redattori come Gianni Brera») al
Corriere della Sera, a l’Unità. Le
inchieste di Stajano, “giornalista
libero”, sono anche confluite in
libri dei quali Bellocchio ha rac-
comandato tre titoli irrinuncia-
bili: «Africo. Una cronaca italiana
di governanti e governati, di ma-
fia, di potere e di lotta, Il sovversi-
vo.Vita e morte dell’anarchico Se-
rantini e Un eroe borghese. Il ca-
so dell’avvocato Ambrosoli assas-
sinato dalla mafia politica, tutti e
tre Einaudi, testimonianza di
«un giornalismo di idee».

Ultima sentenza di John Gri-
sham, Gli effetti secondari
dei sogni di De Vigan, La so-
litudine dei numeri primi di
Giordano, I giorni di Dule di
Enrico Fagioli e Abisso di
Lincoln Child. Ma anche au-
tori come Saviano e Savage
(Firmino), stanno andando
davvero bene - dice Ema-
nuele Spinelli - insieme al-
l’ultimo Simenon e a L’ele-
ganza del riccio di Barbery,
però mi sentirei di dare un
consiglio ai lettori: proporrei
l’ultimo lavoro di Nereo Tra-
bacchi, Il re della città, un
autore piacentino che meri-
ta considerazione; c’è poi un
altro libro interessante: Una
parentesi luminosa di Marel-
la Caracciolo Chia».

Alla Librerie.coop presso il
Centro commerciale Il Goti-
co a tenere banco è l’inesau-
ribile Saviano con il suo Go-
morra. «Un autentico feno-
meno letterario, Il Gattopar-
do degli anni Duemila - spie-
ga Fabio Civati - ma in que-
sto periodo vendono bene
anche Patricia Cornwell con 
Al buio, Paolo Giordano,
Sam Savane e l’accoppiata
Travaglio-Gomez con Se li
conosci li eviti. Il successo
della presentazione piacen-
tina ha lasciato il segno, il li-
bro continua ad esercitare
una forte attenzione da par-
te del pubblico. Tiene, a di-
stanza di tempo, anche Il
cacciatore di aquiloni di Kha-
led Hosseini, insieme con
Daniel Pennac e il suo Diario
di scuola e a Nereo Trabacchi
con Il re della città». 
Licia Beretta, titolare della
Libreria del Corso, confer-
ma, le tendenze e i riscontri
generali: «Roberto Saviano è
il fenomeno dell’anno - dice
-  non rallenta la sua corsa,
anzi, c’è stato un forte ritor-
no dovuto anche al successo
del film, ma si muovono be-
ne anche La finestra rotta di
Deaver, E’ facile smettere di
fumare se sai come farlo di
Carr, L’eleganza del riccio di
Barbery, L’ospite di Meyer, La
solitudine dei numeri primi
di Paolo Giordano, Pochi i-
nutili nascondigli di Giorgio
Faletti. Buone le vendite di 
Quello che ti meriti di Holt e 
Mi piaci così di Guingui.


